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Oltre quattrocento seguaci di Hamas 
dopo un'attesa di ore trasferiti in Libano 
ad occhi bendati e con 50 dollari a testa 
È la risposta all'assassinio del soldato 

La Corte suprema prima blocca l'operazione 
ma poi a maggioranza dà il via libera 
Boutros Ghali condanna il provvedimento 
A Washington protesta araba con Bush 

Deportati con il sigillo della legge 
La replica palestinese a Israele: «Abbandoniamo i negoziati» 
Qua.st 400 palestinesi, attivisti di Hamas, «deportati», 
con 50 dollari in tasca ognuno e due scatolette di ci­
bo, dalle auton'à israeliane in Libano La Corte su­
prema aveva blcccato in un primo momento l'opera­
zione e il tnste convoglio di 22 autobus si era fermato 
a Metulla, ad un passo della frontiera A sera il via li­
bera L'Olp è la più grave violazione dei diritti umani 
degli ultimi anni Rabin non c'era alternativa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

••GERUSALEMME. Alla fine 
ha detto si La Corte suprema, 
dopo ore e ore di discussione 
si è piegata al potere politico e 
ha dato il via Ubera fila «depor­
tazione» in Libano di 400 pale­
stinesi di Hamas Alle sette del­
le sera il verdetto cinque giu­
dici hanno votato a lavoro del 
la legittimità del provvedimen­
to mentre altri due Aaron Ba­
rak e Theodor Or si sono 
opposti con tutte le loro forze 
Si compie cosi una clamorosa 
violazione dei diritti umani E 
adesso questo gruppone di 
palestinesi vaga tra la fascia di 
sicurezza e il Libano meridio­
nale con 50 dollari a testa e un 
po' di scatolette di c i m e 

La decisione era stata presa 
l'altra mattina nella nunionc 
del gabinetto governativo -a 
larghissima maggioranza» An­
che la sinistra del Meretz s era 
accodata alla scelta fatta da 
Rabin L'unica astensione è 
quella che era venuta dal mini­
stro della Giustizia Libai, il 
quale aveva intuite perfetta­
mente che lo Stato ebraico si 
apprestava a giocare una carta 
che avrebbe scatenato la rea­
zione del mondo occidentale 
Una qualche perplessità deve 
averla avuta anche il capo del 
governo Pare, infatti che ab 
Dia sussurrato «Non so se la 
cosa reggerà davanti alla Corte 
Suprema Comunque non ab 
biamo alternative, le altre op­
zioni che abbiamo di fronte 
sono ben peggiori» Il dado era 
ormai tratto La notizia era as­
solutamente vincola a dal se­
greto 1 operazione doveva 
svolgersi nel massimo riserbo 
E si decideva, parimt nti per la 
censura militare per la stampa 
fino ali indomani Ma qualco­
sa dev'essere trapelato lo stes­
so Del resto, un qualcosa di 
clamoroso era nell aria Aveva 
o non aveva detto lo stesso 
premier alla Knesset il giorno 
in cui fu ritrovato il cavadcrc di 
Nissim Toledano che «il mon 
do si stupirà per quanto fare 
mo'» 

Alle otto della sera un triste 
convoglio di 22 autobus si e 
messo in marcia verso il confi 
ne libanese Dentrc e erano 
418«deportati»di Hamas lega 
ti <• bendati Una «gola profon 
da» (qualche membro dello 
stesso governo che non era 
d accordo)7si mette però su 
bito ali opera E informa un av­

vocato di «BTselem», un orga­
nizzazione per i dmtti civili. 
che si sia effettuando una ma­
novra grottesca 11 legale si at­
tacca al telefono A mezzanot­
te tre giudici della Corte supre­
ma sono avvertiti Rapidissimo 
giro di consultazioni Un ordi­
ne immediato poi, ali esercito 
e a' governo bloccate I opera­
zione «deportazione» per asso­
luta illegalitcl La Corte decide­
va a quei punto di riunirsi alle 
cinque del mattino Nel frat­
tempo il convoglio era arrivato 
nella cittadina di Metulla ad 
un passo dalla cosid letta fa 
scia di sicurezza nel sud del U 
bano L obiettivo era quello di 
lasciare liben i pngionien pro-
pno sul confine dopo aver at­
traversato i 20 chilometri della 
fascia 1 militanti di Hamas 
avrebbero ricevuto 50 dollari a 
testa, del cibo per due giorni e 
delle coperte Troppa grazia 
M? ecco l'ordine della Corte e 
il convoglio e bloccato Co­
mincia un estenuante braccio 
di ferro tra magistratura supre­
ma e governo, tra Israele e il 
mondo tra I Olp e Rabin 

È ancora notte fonda, a Ge­
rusalemme quando i pnmi tre 
membn della Corte si vedono 
con I avvocato generale dello 
Stato. Hansh, che difende I o-
perato del governo «Non si po­
teva fare altrimenti dovevano 
togliere I acqua ai pesci» L ri­
sponde sul perchè il governo 
avesse dato un ordine del ge­
nere senza aver ascoltato il 
partre della Corte, in questo 
modo «Signori giudici non si 
tratta di una vera e propria de­
portazione ma di un soggior­
no all'estero per due anni In 
questo penodo, naturalmente, 
i loro legali e le famiglie posso­
no fare ncorso» Al che un 
membro sembra che abbia n-
sposto «In sostanza, si tratta di 
un corso di specializzazione di 
due anni presso gli hezbol 
lah • Subito dopo invece ec­
co arrivare ì legali che si batto 
no per i dintti civili Niente di 
fatto I giudici prendono tem­
po e nmandano di qualche ora 
il dibattito L'appuntamento e 
per le 11 del mattino ora in cui 
sono stati convocati gli altri 
quattro giudici costituzionali e 
un testimone d eccezione il 
capo di stato maggiore dell e-
sercito Ehud Barali Che spiega 
come «Hamas non è solamcn 
te il pencolo nuTiero uno per 

la sicurezza degli israeliani ma 
anche I organizzazione che sta 
boicottando il processo di pa­
ce» Sono le stesse parole di 
Rabin Breve sospensione at 
tomo alle 13 per poi nprcnde 
re la discussione Ormai la 
Corte 6 nunila in permanenza 
Si aspetta una decisione, mi 
nulo dopo minuto Ma il tem 
pò passa invano e lo stallo e 
totale Nel frattempo, la polizia 
militare preleva 35 palestinesi 
integralisti del gruppo dei 418 
«Dobbiamo riportarli in carce­
re per nuovi accertamenti» Ma 
len in tarda serata si è appreso 
da fonti vicine ali esercito 
israeliano che anche queste 35 
persone sarebbero state espul­
se verso il Libano meridionale 
utilizzando eli elicotteri Una 
nuova complicazione ma del 
tutto prevedibile giunge nel 
pomenggio il governo Ubane 
se fa sapere che schiererà il 
suo esercito lungo la frontiera 
Beirut non li vuole assoluta 
mente tra i piedi 

La cosa paradossale a quel 
punto era che il governo israe 
liano Meretz compreso anda­
va sostenendo che faceva que 
sto per far decollare di nuovo il 
processo di pace e per nvalu 
lare il ruolo dell Olp Che pe 
rò non era affatto d accordo 

Da Washington la I lashrawi e 
llusseini dichiaravano nume-
diatemennte < he «era un colpo 
fortissimo per il nego/iato» e 
annunciavano la decisione di­
sertare i round di" colloqui di 
oggi e domani Nel pnmo po­
meriggio qui a Gerusalemme 
al «National Palace» i palesti­
nesi della città e dei temton in­
dicevano una breve e dunssi 
ma conleren/a stampa «Israe­
le vuole battere Hamas - affer­
mavano San Nusseilxh e Jiad 
Abu Jiad assieme ad altri e n-
darc fiato a noi Ma in realta sta 
creando un fortissimo distac 
co m Cisgiordania e a Gaza 
tra la leadership palestinese e 
la base sociale La gente, ov 
viamcnte star.'i con chi e stalo 
espulso La popolazione sarà 
solidale con Hamas F la più 
grave viola/ione dei diritti 
umani Noi dissentiamo dagli 
integralisti ma non possiamo 
dimenticar» che sono tutti pa 
lestinesi, nostri fratelli* 

Anche il segretario generale 
dell Onu Boutros Boutros Ghali 
e intervenuto sulla vicenda ieri 
sera ha cond innato il prowc 
dimenio preso dal governo 
israeliano e ne ha chiesto la re 
vocn pi r consentire 1 imme 
dialo ritorno dei palestinesi 

Il convoglio militare che trasporta i deportati, a destra i palestinesi attendono nei pullman con gli occhi bendati 

«Non si baratta la nostra terra sacra» 
La voce dei fondamentalisti piace all'Iran 

UMBERTO DE OIOVANNAMOEU 

H «Feisal Husscini sei un tradito 
re» «Arafat come Sadat», «A morte i 
negoziaton di Washington» Sono so­
lo alcuni degli slogan apparsi nelle ul­
time settimane sui muri cu Gerusalcm 
me esl e nei campi profughi di Gaza e 
Cisgiordania La firma è la stessa Ha­
mas il movimento fondamentalista 
islamico operante nei temton occupa 
ti «Hamas» in arabo vuol dire fervore 
In termini politici significa «nessun 
compromesso con lo Stato sionista» 
L obiettivo dichiarato dei fondamen 
talisti e uno solo boicottare con ogni 
mezzo il negoziato di pace, liquidan 
do non solo politicamente la leader 
ship moderata dei Territori e quanti a 
Tunisi nella direzione dell Olp so­
stengono la linea dolile trattative «Per 
loro - ha recentemente affermalo un 
dirigente del! Intifada favorevole al 
dialogo israelo-palestinese - Arafat e 
più ingombrante di Sharon (il super 
falco del Likud ndr )» Alla base della 
«guerra santa» contro Israele procla 
mata da Hamas vi e la sacralità della 
terra - Waql- che non può essere og 
getto di scambio in quanto appartiene 

a Dio Nessuno, e scritto nella carta 
costitutiva del movimento può nego 
ziare la terra di Dio Chi lo fa e un sa 
cnlego un «Walim» (tristo) e per que­
sto va eliminalo «Walim» è Yasscr 
Arafat, colpevole di aver riconosciuto 
di fatto Israele, nel Consiglio palesti­
nese di Algeri del novembre 1988 
aprendo cosi la via alla trattativa «Wa 
lim» era il prcsiderte egiziano Anwar 
Sadal 

La sacralità della terra in questo ri 
chiamo ad una ragione superiore e in­
sindacabile che motiva l.i «jihad« I la 
mas usa lo stesso linguaggio degli ol 
tran/isti israeliani dei coloni in anni 
per i quali nessuna zolla di Ervtzlvael 
(la Terra d Israele) può essere ogget 
to di scambio Da qui il comune mie 
resse a chiudere ogni spazio al dialo 
go A colpi di mitra nel nome del Co 
rano o della 1 orah 

Oggi Hamas si pone nei territori oc 
cupati come alternativa globale sia 
nel programma che nelle strutture 
operative ali Olp di Arafat I orto del 
massiccio sostegno economico e mi 
litare di Iran e Siria ma lorte anche 
della libertà goduta per lungo tempo 
d.i parte delle autorità israeliane In 
queste ore decisive per il futuro del 

processo di pace in Medio Oriente la 
destra israeliana accusa Rabin di «ce 
dimento agli arabi» ed invoca «punì 
zioni esemplari» (leggi deportazioni 
di massa) nei confronti dei «tcrronsti 
palestinesi» Ma vale la pena ricordare 
che gli slessi falchi del Likud non eb 
bero nulla da ndire di fronte alle rive 
lazioni apparse su autorevoli quotidia 
ni israeliani di una collusione ai pn 
mordi della «rivolta delle pietre» tra 
Hamas e i servizi segreti israeliani in 
funzione anti Olp Lo stallo del nego­
ziato la mancanza di risultati concrc 
ti alimenta la forza dei fondamentali 
sti questa affermazione ricorre soven­
te nelle dichiarazioni dei delegati pa 
lestinesi ai colloqui di Washington Un 
giudizio che contiene molta verità Ma 
che non spiega da solo le armi il de 
naro la crescente potenza di I lamas 
le sedi aperte a Teheran Damasco 
Khartum Non spiega ad esempio 
I incontro avvenuto poche settimane 
fa tra la «guida spinluale» della nvolu 
zionc iraniana Ali Khamenei e I «am­
basciatore» di I lamas a Teheran Mus 
sa Marzuk. Khamenei — sostiene il 
quotidiano israeliano «Haarctz» ba 
sandosi su informazioni di stampa 
araba - avrebbe garantito ad I lamas 

30 milioni di dollari per finanziare 
I addestramento militare in Iran «di 
migliaia di suoi attivisti» 1 Iran ag 
giunge «Haaretz» - ha offerto ai fonda 
mcntalisti dei Temton aiuti logistu I il 
cui carattere e stato discusso con 
Mohsen Radai il comandante dei 
«Guardiani della rivoluzione» in un 
vertice a cui ha preso parte anche lo 
sceicco Hassan Nasrallali il leader 
degli «hczbollali» libanesi lutti acco 
munati dalla volontà di far fallire il ne 
goziato tra arabi e Israeli.ini, in nome 
di una nuova «guerra santa» sponso 
rizzata dagli avatollali iraniani Ila 
mas dunque come pedina dello 
scontro in atto per la leadership del 
mondo arabo i cui maggiori protago 
nisli rispondono al nome di Ali Akbar 
RafsanMni e 11 ilcz Assa \ una partita 
«ali ultimo sangue» condotta in nome 
della «causa palestinese» ma che con 
il diritto ali autodeterminazioni di 
questo popolo non ha nulla a clic fa 
re Spara sul dialogo I lain.es ma prov 
vcdinicnti come quello adottato ieri 
da Yitzhak Rabin rischiano di esaltare 
il «martino» dei fondamentali'ti Ren 
dendo ancor più oscuro il futuro ck I 
Medio Oriente 

Eltsin sulla Grande Muraglia incassa prestiti e accordi politici 

Mosca e Pechino «disarmano» 
quattromila chilometri di frontiera 
Eltsin sulla Grande Muraglia ci sono grandi prospet­
tive per la cooperazione militare tra Cina e Russia 
Con Pechino una intesa politica di tipo particolare i 
due paesi non si impegneranno in alleanze che 
possano danneggiare l'uno o l'altro Un vertice con 
la firma di venti documenti tra i quali quello per la 
concessione ai russi di un prestito di 75 miliardi di li­
re per l'acquisto di prodotti cinesi 

UNATAMBURRINO 
• PECHINO Bons Eltsin e 
stato fortunato per il suo arrivo 
I inverno pechinese gli ha pre­
parato una splendida giornata 
di sole e sulla «Grande mura 
glia» dove ieri ha passato qua 
Ttifiiii minut. del suo pomeng 
gio non un alito di vento gela­
to non una lastra ghiacciata II 
presidente russo che ha retto 
bene la ripida salita Uno alla 
terza torre (pochi ricsrono ad 
arrivare fino alla quarta) non 
ha potuto però prestale molta 
attenzione al panorama di ne 
re montagne che chiudono la 
Cina a nord I giomalis i non lo 
hanno lasciato in pace e a loro 
ha detto che «esistono grandi 
prospettive per la ccx>ix:razio 
ne militare tra i due paesi» Ha 
spiegato che la Russia e pronta 
a aiutare la Cina nell ammo­
dernamento dell industria de­
gli armamenti nata negli anni 

cinquanta grazie al contnbuto 
finanziano e tecnologico di 
quella che allora era I Unione 
sovietica Tra i venti documen 
ti che verranno firmati oggi da 
Cltsin e dai dirigenti cinesi non 
ce ne sarà nessuno dedicato in 
particolare al tema spex ideo 
della vendita delle armi o della 
coopera7ione militare 1 ulto 
verrà affidato ad accordi tra i 
ministeri competenti o addirit 
lura ai rapporti tra le impr"sc 
interessale per accordi che già 
vengono definiti da parte russa 
•molto vantaggiosi» Ma la ri 
sposta di Eltsin ha confermato 
quello chi era già venuto luon 
a'Ia vigilia di questo pnmo ver 
lice tra Cina e Russia Mosca 
ha un grande interesse a ve-n 
dere armi anche a l'echino e la 
visita e servita innanzitutto a 
uremere n questa direzione 
fcllsin ha eletto clic la coopera 

zione coinvolgerà ogni tipo di 
armi anche se ha tenuto a spe 
cificare che si tratterà di elispo 
sitivi «a scopo di difesa» 

Se su questo fronte non ci 
sono state sorprc se rispetto al 
la vigilia una vjrpresa e e inve­
ce per la definizione dei rap 
porti tra i due paesi II portavo 
ce russo ha anticipato ctie nel 
documento politico che sancì 
r i la chiusura del vertice verrà 
affermato che nò la Cina nò la 
Russia si impegneranno con 
altri Stati in alleanze politiche 
o militari che possono dan 
neggiare uno dei due paesi e 
tantomeno useranno il loro 
territorio per azioni che pò 
Iranno arrecare danno ali uno 
o ali altro Siamo sotto nuove 
vesti alla nproposizione della 
vecchia inlesa che esisteva fi 
no agli anni sessanta tra Cina e 
Urss' No ò stata la risposta rus 
sa Oggi Mosca non segue più 
la politica delle alleanze siano 
esse militari siano esse- politi 
che E solo il rieo.-osciiiiento 
della grande importanza della 
Cina alla quale Mosca guarda 
come a un «partner privilegia 
to» Comunque e la prima volta 
che- in un documento congiuri 
to firmalo dai russi e ò una di 
chiarazione del genere Nò pa 
re che i cinesi da parte loro ab 
biano mai firmalo almeno in 

tempi recenti impegni di que 
sto tipo La novilà ò grossa Le 
spiegazioni possono essere di 
verse La più naturale e che Ira 
Cina e Russia corrono quattro 
mila chilometri di frontiera in 
comune e i due paesi hanno 
sentilo il bisogno di reciproche 
garanzie non necessarie nelle 
relazioni con altri Siati Lungo 
quei quattromila chilometri ci 
sono ancora irrisolti problemi 
di riduzione di armi e di truppe 
e questo sarà I oggetto di uno 
dei tanti documenti elle f ltsin 
firmerà questa sera Ne II 81 
Gorbaeiov ì l'echino aveva 
raggiunto un intesa sullo 
smantellamento del disposili 
vo bellico lungo i conimi co 
munì ma la tra'tativa concreta 
non era mai parlila Ora invece 
si vogliono alfrettare i tempi 
Non ò poi escluso che con 
qui Ila dichiarazione politica 
cosi impegnativa Cina e Russia 
abbiano voluto mandare un 
segnale mollo preciso a poten 
ze come gli Stati Uniti e come il 
Giappone |>cr dire loro che 
nt ssuno dei due paesi ò oggi 
di nuovo disposto ad esseri-
usato come «carta di riserva-
contro I .litro Cosi aecaeleva 
duratile gli anni del bipolari 
sino quando la «carta cinese-
veniva giocala volta a volta da 
ciascuna delle dui superpo 
ti nzi control iltra 

Boris Eltsin con la moglie Nama 

I r.i i risultati concreti del 
summit e e da registrare un 
credito di 300 milioni di >uan ( 
pan a 75 miliardi di lire) alla 
Russia per I ac quisto di prcxlot 
ti cinesi la vendita di una een 
trale nucleare alla Cina ina 
non della malia di Chemobil 
la firma di un trattato di coope 
razione per interventi comuni 
alle frontiere contro il traffico 
eli droga e eli armi il contrab 
bando e gli alti di terrorismo 
Interessati alla buona riuscita 
elei primo incontro con l'echi 
no i nijsi hanno evitato di por 
re problemi clic avrebbero so 
lo sottolineato eie Ile differenze 
hanno (ire so atto che sui diritti 
umani e e una diversità di valu 
t izioni tra i due- paesi anche 
se questa non esclude che sc­
ile possa disc uti re M i se nza 
(irne una priorità o una pre 
giudiziale 

Giro di dollari falsi a Mosca 
La zecca era in Lombardia 

••MOSCA I acevano parte di una gang internazionale e l ie l ib 
lineava dollari falsi destinati ali f uropa Occ identale e sopr ittul 
to alla Russia Una delle zecchi clandi siine si trova proi ihil 
niente in Italia forse in lombardi.! vista la reside n/a de i quattro 
cittadini italiani che facevano p irte del gruppo I f ils in sono stali 
arrestati il u dic"nbre a Mose i dai servizi di sicure /j i nissi Al 
momento si sa soltanto che uno dei ju ittro italiani 0 piogr un 
malore-elettronico un altro e awcx ilo un ntre gli altri due Ilvo 
ravano in una società mista italo uc r una Nella ste ssa l> inda in 
che un russo un ucraino un apolidi e un lettoni 

I lalsan sono stati colti in flagrante line domi me he f i me ntre 
conv-gnavano un pacco con | xxo più di in- milione di dollari 
contraffatti Nove milioni di dollari e rano già pronti ali i spcdizio 
ne in Russia Due milioni erano desini ili invi ce ali I uropa Occ I 
de nulle e ompn sa I Italia 

«Ma è più vicino 
un incontro 
tra Rabin e Arafat» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M OhRUSALLMML Dany Ru 
bc nstc in i> uno dei più brillanti 
commenlaton israeliani So 
ciologo scrittore collaborato­
re del giornale «Ha Aretz» Il 
Paese inalista della vicenda 
palestinese e di quel che sue 
ci de nei temton occupati 

Non è che, paradossalmen­
te, dopo la deportazione di 
oggi, un Incontro tra Rabin e 
Arafat sia più vicino? Nel 
senso che 11 premier israe­
liano, dopo aver pagato un 
prezzo alla destra, sta matu­
rando un gesto clamoroso? 

SI credo propno che sia così 
Forse però 6 tardi E non so se 
il le-ider dell Olp n questo 
punto accetterà Mi chiedo 
anche quale possa essere a 
questo punto I efficacia di un 
summit del genere 

Ma cosa ne pensa dell'ope­
razione odierna del gover­
no? 

Non funziona assolutamente 
lo sono molto inlastidito Ma a 
parte questo mi chiedo una 
cosa mollo semplice serve a 
qualcosa la deportazione7 No 
se non in funzione di un au 
mento della popolarità di Ha 
mas È già successo negli anni 
se Manta con I Olp E I aver 
espulso decine di militanti del 
I Organizzazione per la libera 
/ione della Palestina non fece 
che sviluppare a dismisura il 
prestigio e la 'orza del movi­
mento diretto da Arala! 

E adesso cosa succederà? 

É un fatto che la manovra di 
espulsione dei '100 fondamen 
dalisti indebolisce ancor di più 
I Olp I signori de I governo non 
hanno capito che e propno 

con questa organizzazione 
che bisogna parlare sc-n'a 
perdere sltro tempo Vede io 
penso che I Olp sia davvero 
quel "movimento "azion ih 
che è ancora in grado di rap 
presentare tutti i palesimi si 
Certo se si la apposta a me' 
tergli i bastoni tra le ruote non 
so il tempo giochi ancora i la 
vore della pace 

Ma cosa avrebbe dovuto fa­
re Rabin, secondo lei < 

Guardi sugli arresti che sono 
stati rffc'tuati nei giorni scorsi 
non ha mai avuto dubbi Lia 
un operazione corretta Dis 
sento lo ripeto, -con la-depor-
tazione Che metodi son que­
sti? Fossero efficaci ma non 
lo sono 

intanto la destr ì cs jl.a Rafy 
Eitan ex capo di stato m iggio 
re dell esercito durarle la 
•campagna» del Libano e or ì 
leader del «Tsomet» lormazio 
ne laica ma diciamolo pure-
ultra in fatto di sicurezza na 
zionale esulta per il provvedi 
mento del governo «l«. depor 
'.azione ha detto len è I uni 
ca cosa che funziona Altro 
che abbattimento di case pn 
gionie varie o anche sponde-
re al fuoco Rabin ha sbagliato 
in una cosa doveva espellere 
tulli i 1600 attivisti di Ham.es 
che sono in care cri b se do 
mani per esempio ne venisse 
ro arrestali altri J800 devono 
finire tutti in Ubano» Il Malda 
invece partitino religioso di 
destra estrema e r ì riuscito pi r 
lunedi prossimo a .ottoporri il 
governo ad un voto di liduci i 
Ma la deportazione- dei 100 gli 
de-v essere bastata ieri sera ha 
ritirato la mozione di sfiduci i 

1 MM 

Danza delle poltrone a Mosca 

Gajdar darà al Cremlino 
consigli in economia 
Kozyrev messo sotto tutela 
M Must; A Ga)dar ree upera 
to come consulente economi 
t o di Eltsin II ministro degli 
Est< ri Andrei Ko/yrev sotto il 
controllo del «Consiglio di Si 
e urezza» retto dall -uomo oni 
bra» Junj Skokov Prima di par 
ire per la fina il presidente 

russo ho firmato due dei reti 
abb istanza significativi mentre 
J1 premier Viktor Comomvrdm 
e stato d ito tempo sino a mar 
tedi prossimo di preparare il 
nuovo miiusti ro !*i nomina di 
CJ ijdar il quale 0 stato anche 
insediato a eapo dell «Istituto 
dell Ixonomia del penodo di 
transizione» ù la conferma che 
Llt in dopo la seonfitta subita 
al congresso non ha intese» af 
fitto privarsi dell apporto del 
l a premier die. ha difese» sino 
a t|iiando ha potuto 1-a nomi 
n 1 ha più o me noeoineisoeon 
un \ dichi ir ìzione dello stt sso 
Ciani »r IH i eonlronti di ( erno 
mvrdm «I lo rispetto per lui -
ha le Ito ili «lzv( sti|a»~ perche 
*N uno s|K*eia!ista qualificato e 
un ottimo ottimizzatore ma le 
nostri opinioni sulle riforme 
sono del tutto differenti» Oaj 
dar ha anche ìggiuntoche «un 
governo < onserv itorc non e*1 

ne* essariaiitcntc una e i'tiva 
covi ma un governo che porta 
ivanti una politica populista 
san bbe una catastrofe e spi ro 
il» non ice ada» 

I più nl( vanti 'a novità sulla 
[>olitic i * steri Secondo il de 

creto del presidente il eexjrc.i 
namento delle decis oni -ne Ila 
sfera deila pohtie i esteri» vi 
ne affidato ad una sjx'Ciali 
commissione a capo *'< Ila 
quale e stato posto Junj Sko 
kov La commissioni igira il 
l inte rno del Consiglio di si* u 
rezza e in tal se uso il molo del 
I organismo e del suo p imo 
responsabile aun * nlera Ne 
consegue chi il ministero dot'li 
Esten in primo luc>go dovrà in 
una certa maniera sottoporre 
al viglio del consiglio di su u 
rezza le proprie iniziativi Su s 
sa cosa avverrà jx r il nunisk ro 
del common io con 1t sten 
ma anche per que Ile» eie 11 ì lìi 
fesa e della Sicurezza 

Grande runioic uri In prò 
vocato di corrispondi nz i d i 
Tokio del giornale «I/veslij i" ni 
seguito ad ik une proposte 
avanzate da Arkidij V »I ki 
I esponenti di spicco dell-! 
mone Civic i» Nel nuo\o mini 
stero Volskij vorr< btx coni* 
«figura-ehiav* » prob ibilmi tue 
comi un pnmo viceprtnaer 
I esperto economico de INI 
mone» E-vghcnij baburuv M>< 
r ile m n non tropico Ne 11 ore i 
nigranin.a dovrebbe* '*sv r\i 
posto anche per i illudile un 
IMSClatore russo lile \ IZIOIII 
Unite Jul Vorontzov ejiplo 
mitico di provila i s p e r n n / i 
sin dai ti mpi il* Il l r\s t eh* 
pertanto dovrchln finir» siili i 
[>oltron idi Koz\n v 
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